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Comune di Troia
Ente capofila dell'Ambito Territoriale costituito dai Comuni di:

Accadia, Anzano di Puglio, Ascoli Satriano, Bovino, Condelo, Costelluccio dei Sauri, Costelluccio Volmoggiore,
Celle di Son Vito, Deliceto, Faeto, Monteleoneinfo di Puglio, Orsoro di Puglia, Panni, Rocchetto Sant'Antonio,

Sont'Agoto di Puglio, Troio, ASL FG, Provincia di Foggia

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI PIANO

N. L27 in data 28 Dicembre2O2L

OGGETTO:Del. G. R. n. 2?7L12O19 "Piano di attività per favorire l'autonomia, la vita
indipendente e la qualità della vita delle persone con disabilità, anche senza il
supporto familiare l2O2O-2O2Ll. AD Ot7l2O20 Nuovo Awiso pubblico per la selezione
dei beneficiari di PRO.V.I e PRO.V.I Dopo di NOI (1.n. tL2l20t6l.Indirizzi attuativi per
la costruzione dei progetti.
Ulteriore accertamento risorse ed impegno della spesa a destinazione vincolata
Determinazioni

L'onno
il giorno

DUEMILAVENTUNO
Ventotto

del mese di Dicembre
olle ore 13.00
nel la  Residenza Munic ipa le
del  Comune d iTro ia



IL RESPONSABILE DELTUFFICIO DI PIANO
PREMESSO che i Comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri,
Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta
Sant'Antonio, Sant'Agata di Puglia e Troia hanno deliberato di gestire in forma associata, con i l Comune di Troia
capofila dell 'Ambito, le funzioni ed i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l ' integrazione con le attività socio-
sanitarie, come da Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali approvata dai
Consigli Comunali sulla base dello schema adottata dal Coordinamento lstituzionale con deliberazione n. 11 del
t7.O7.2OL8, unitamente ai regolamenti quali documenti essenziali e propedeutici all 'approvazione del Piano di Zona;
VISTI:
r i l  Piano di Zona per i l  tr iennio 2OL8-2O2O, approvato dal Coordinamento lstituzionale nella seduta del 24.04.2Ot9

con deliberazione n. 01;
o la Deliberazione del Coordinamento lstituzionale n. 01 del 26.01.2OL5 con la quale si individuava la dott.ssa

Antonella Tortorella quale Responsabile dell 'Ufficio di Piano;
o i l Decreto del 03.02.2015, prot. n. 0001865, con i l quale i l Sindaco del Comune Capofila, ha attribuito alla dott.ssa

Antonella Tortorella la Responsabil ità dell 'Ufficio di Piano, confermato con decreto n. 11551 del 28.05.2019;
VISTI:
o l l Decreto Legislativo L8 agosto 2000, n.267;
. Lo Statuto Comunale;
o l l vigente Regolamento di Contabil ità;
o La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 31 Maggio 2021, esecutiva ai sensi di legge, per l 'approvazione

del D.U.P. (documento unico di programmazione), del bilancio di previsione triennio 202! - 2023, e dei relativi
allegati;

o La Defibera di Giunta Municipale n. 86 del L8.O6.2O2L, esecutiva ai sensi di legge, con cui si è proweduto ad
approvare i l Piano Esecutivo di Gestione relativo all 'anno 2021;

o ff predisponendo Bilancio diPrevisione 2022-2024;
RICHIAMATI:
o L'Art. 183 del D.Lgs.267/2000 in materia di "lmpegno di spesa";
o L'articolo 9 della legge 702/2009 secondo cui i funzionari che adottano impegni di spesa hanno l 'obbligo di

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di f inanza pubblica;

o La Legge 136/2010 in materia di "Tracciabil ità dei f lussi f inanziari";
PREMESSO CHE la programmazione e l 'organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a
garantire la qualità della vita, I 'autonomia individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale,
I 'eliminazione e la riduzione delle condizioni di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito,
diff icoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione;
VISTA la Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 "Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e i l
benessere delle donne e degli uomini in Puglia" e i l Regolamento Regionale n. 4 del 2007, così come modificato dal
Regolamento n. LL/20t5;
VISTA la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 8 novembre 2000,
n. 328, che individua il "piano di zona dei servizi socio - sanitari" come uno strumento fondamentale per la
realizzazione delle polit iche di intervento nel settore socio - sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità
dei vari attori istituzionali e sociali di definire, nell 'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di
delineare opzioni e modell i strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi socio - sanitari sul
territorio di riferimento;
VISTI:

recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabil i e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi", che prevede una complessiva riforma del sistema di contabil ità delle regioni
e degli enti locali f inalizzata ad una loro armonizzazione tra le diverse pubbliche amministrazioni, ai f ini del
coordinamento del la  f inanza pubbl ica;

VISTO il principio contabile applicato concernente la contabil ità finanziaria per "competenza finanziaria potenziata"

Gll. a/2 D. Lgs. 118/2011);
PREMESSO CHE:

104, un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone con disabil ità. l l  Legislatore poneva allora
fra le possibil i tà operative delle Regioni in materia di disabil ità quella di "disciplinare, allo scopo di garantire i l
diritto ad una vita indipendente alle persone con disabil ità permanente e grave l imitazione dell 'autonomia
personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabil i mediante ausil i tecnici, le



modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestit i in forma indiretta, anche mediante piani
personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verif ica delle prestazioni erogate e della loro efficacia.".

persona e familiare come prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli enti locali a favore delle persone
con handicap di particolare gravità, di cui all 'articolo 3, comma 3, mediante forme di assistenza domicil iare e di
aiuto personale, anche della durata di 24 ore, prowedendo alla realizzazione dei servizi di cui all 'articolo 9,
all ' istituzione di servizi di accoglienza per periodi brevi e di emergenza, tenuto conto di quanto disposto dagli
articoli 8, comma L, lettera i), e 10, comma 1-, e al rimborso parziale delle spese documentate di assistenza
nell 'ambito di programmi previamente concordati;".

sperimentato e favorito una progettualità volta all 'assistenza indiretta, all ' incentivazione della domicil iarità e, pur
in modo residuale, al supporto a percorsi di autonomia personale. Le molteplici esperienze si sono configurate,
talora, come vere e proprie forme di innovazione sociale.

Legge n. 78/2009) ha introdotto una lettura improntata ad una nuova visione culturale, scientif ica, e giuridica
della condizione di disabil ità ed in tal senso vanno rivisitati i  concetti già elaborati dalla normativa e applicati dalla
prassi italiana: la vita indipendente e la l ibertà di scelta sono strettamente connesse all ' inclusione della società.
Sono, quindi, superati requisit i connessi alla condizione sanitaria o ad altri criteri non riconducibil i  al diritto. Vi è,
semmai, una aggiuntiva attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegno intensivo ("more intense
support") esplicitamente indicata della Convezione ONU in premessa.

società, con la stessa l ibertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al f ine di
facil i tare i l pieno godimento da parte delle persone con disabil ità di tale diritto e la loro piena integrazione e
partecipazione nella società."

con gli altri, i l  proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare
sistemazione." Inoltre gli stati devono garantire che "le persone con disabil ità abbiano accesso ad una serie di
servizi a domicil io o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l 'assistenza personale necessaria
per consentire loro di vivere nella società e di inserirvisi e impedire che siano isolate o vitt ime di segregazione."

VISTO CHE:

carico domicil iare per le persone non autosufficienti" DGR n.2578/2010, ha awiato la sperimentazione per
l 'attuazione dei Progetti di Vita Indipendente (Pro. Vi.), proseguita, poi con la seconda sperimentazione approvata
con DGR L709/20L6 e AD 671,/2076 al f ine di costruire un modello regionale di intervento per favorire l ' inclusione
sociale e l 'autonomia di persone con disabil ità gravi che abbiano le capacità funzionali per intraprendere percorsi
di studio, di lavoro, di partecipazione alla vita sociale della comunità locale, con riferimento sia al contesto
domestico che al contesto di vita esterno.

nazionale del  Min is tero del le  pol i t iche socia l i  su l la  Vi ta indipendente del le  annual i tà  2014-2018

autosufficienza relativo al triennio 20L9-2027 che ripartisce le risorse del Fondo nazionale per le non
autosufficienza alle Regioni e che prevede la finalizzazione di specifiche risorse da dedicare ai progetti di Vita
indipendente oggetto di prossima programmazione regionale all ' interno del Piano regionale sulla non
autosufficienza così come richiesto dal su citato decreto;

con disabil ità grave prive del sostegno familiare";

l 'accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l 'assistenza alle persone con disabil ità
grave prive del sostegno familiare, di cui all 'articolo 3 della legge n.11-2 del 2016, e di riparto del medesimo
Fondo;

del sostegno familiare, per i l  f inanziamento di interventi mirati per la promozione di progetti personalizzati per i l
"Dopo di Noi" e per la sperimentazione di soluzioni innovative per la vita indipendente per persone con disabil ità
senza il necessario supporto familiare;

degli interventi e dei servizi di cui all 'articolo 3 dello stesso Decreto, nel rispetto dei modell i organizzativi regionali
e di confronto con le autonomie locali, e comunque prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di
rappresentanza delle persone con disabil ità;



aggiornare la dotazione finanziaria con le risorse assegnate per l 'annualità finanziaria 20L7 e dato awio alla
sperimentazione con l 'approvazione dell 'awiso pubblico per I ' invio delle manifestazioni di interesse AD 476/2OL8
;

la dotazione finanziaria con le risorse assegnate per l 'annualità finanziaria 2018.

tipologie di azione a), b), c) e d) così come previste all 'art. 5 del DM 23/!U2OL6;
RlIEVATO che:
. con Dgr 237L/2O19 sono stati approvati gli indirizzi per la definizione del nuovo Awiso pubblico unico per la

selezione dei Progetti di Vita Indipendente per persone con disabil ità anche senza il supporto familiare, che
prevede una linea specifica dedicata alla presa in carico dei progetti di vita indipendente per i l  dopo di noi con i
medesimi requisit i di accesso e criteri per la selezione dei progetti;

. con Ad n. 037/2020 si è approvata la nuova e unica procedura attraverso I 'Awiso pubblico per i progetti
personalizzati di vita indipendente (Pro.v.i) per l 'autonomia personale, I ' inclusione socio-lavorativa per persone
con disabil ità anche senza il supporto familiare (Pro.v.i Dopo di Noi) con invio delle Manifestazioni a partire dalle
ore 12.00 del 1l- marzo 2020 e per le successive finestre quadrimestrali per tutto l 'anno 2021 così come previsto
dall 'Awisi

o la suddetta procedura prevede che i singoli beneficiari, che abbiano ricevuto notif ica della esaminabil ità
dell ' istanza, presentino un progetto di vita indipendente in autonomia o attraverso i l supporto dell 'Associazione
rappresentativa delle persone disabil i abil i tati alla gestione dei progetti aisensi dell 'AD n.O86/2020 o di uno dei
Centro di domotica riconosciuti da Regione Puglia ai sensi dell 'AD 379/2Ot5;

. con AdO87/2020 sono stati approvati gli indirizzi attuativi per la costruzione dei progetti di vita successivamente
integrate con atto dirigenziale n.424/2020;

DATO ATTO che è stata awiata, come previsto dal bando, l 'apertura della terza finestra quadrimestrale che va dalle
ore 12.00 del 10 ottobre alle ore 12.00 del 30 ottobre 2020, successivamente prorogata al 06.1I.2020;
CONSIDERATO che all 'Ambito Territoriale di Troia, per la l inea B), sono state assegnate ulteriori risorse di euro
20.000,00 che saranno liquidate al beneficiario in valutazione presso l 'UVM;
DATO ATTO che, pertanto, occorre prowedere ad impegnare le somme ricevute, essendo a destinazione vincolata;
ACCERTATA la propria competenza, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n.267/2OOO (Testo unico delle leggi
sull 'ordinamento degli enti locali) in merito all 'adozione della presente determinazione, trattandosi di atto di gestione
assunto nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge;
RITENUTO di prowedere in merito,

DETERMINA
Di richiamare nel presente dispositivo quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato ed
approvato, in quanto la stessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione ai sensi
dell 'art. 3 della Legge 07/081t99O n.241. e s.m.i.;
Di accertare in entrata sul Caoitoloaccertare In entrata sut capttoto 115.26 risorsa z.lot.oz a somma di € 20.000,00, come di seguito indicato:

lmporto Descrizione Capitolo Risorsa Bilancio Esieibil i tà
20.000.00 PROVI LINEA B 175.26 2.701.02 2027 2022

Di impegnare in uscita al Capitolo !347.20 missione L2.O2 - 1.04 la somma di € 20.000,00 a destinazione vincolata,
come di  sesui to indd i icato:

lmporto Descrizione Capitolo Missione Bilancio Esicibilità
20.000,00 Progett i  f inanziat i

da l  PROVI  L INEA B
7347.20 72.02-1.04 2021 2022

Di dare atto che, ai sensi dell 'art.5 della L.24L/90, responsabile del procedimento è la dott.ssa Antonella Tortorella,
in possesso di tutti i  requisit i previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento delle competenze al medesimo
attribuite;
Di accertare, ai f ini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all 'articolo 147-bis, comma 1,
del D. Lgs. n.267/2OO0, la regolarità tecnica del presente prowedimento in ordine alla regolarità, legitt imità e
correttezza dell 'azione amministrativa, i l  cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente
prowedimento da parte del responsabile del servizio;
Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall 'art. L47 bis, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000 e dal
relativo regolamento comunale sui controll i  interni, che i l presente provvedimento, oltre all ' impegno di cui sopra, non
comporta ulteriori rif lessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell 'ente;
Di trasmettere copia della presente determina all 'Ufficio Ragioneria del Comune Capofila per quanto di competenza;
Di pubblicare i l presente atto all 'Albo Pretorio online del Comune di Troia e sul sito dell 'Ambito Territoriale di Troia;
Di prowedere all ' invio della presente Determinazione ai Comuni facenti parte dell 'Ambito Territoriale per la dovuta
ed opportuna conoscenza;



Di dare atto che il presente prowedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del D. Lgs.
n.33/20!3, nell'apposita sezione dedicata ai Prowedimenti, e pertanto viene trasmesso all 'ufficio segreteria per gli
adempimenti di propria competenza.

ll Responsabile

í1sù
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la presente determinazione comportando impegno di spesa viene trasmessa al Responsabile del
Servizio Finanziario per la attestazione di regolarità contabile e copertura f inanziaria di cui al
combinato normativo dato dall 'art icolo 151, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267, diventando esecutiva con l 'apposizione della predetta attestazione.

Troia, add\ 28.72.202I ll Responsabile Piano
TORELLA

Servizio Finanziario e di Ragioneria

VISTO i l  prowedimento che precede, se ne attesta la regolarità contabile e la copertura
f inanziar ia  con impegno a va lere su l  Fondi  PRO.VI .  L INEA B,  ne l l 'ambi to  del la  d isponib i l i tà
f inanziaria sugli  stessi accertata in conformità dell 'art.  183 del D. Lgs. L8.08. 2000, n.267.

Troia, l \  28.L2.2O2L
lmp.  N.  555 +  acc .  91

La presente determinazione è
previsti essendosi prowed uto,

Troia, addì 28.12.202L

UFFICIO DI PIANO
in data odierna divenuta esecutiva a tutt i  gl i  effett i  normativamente
in pari data, ad acquisire I 'attestazione contabile di cui innanzi.

UFFICIO DI PIANO

La presente determinazione non comportando impegno di spesa, è in data odierna divenuta
esecutiva a tutt i  gl i  effett i  normativamente previst i  essendosi proweduto, in pari data, ad inserire
e pubblicare la stessa rispett ivamente nella Raccolta Generale delle Determinazioni, al l 'Albo
Pretorio on l ine, sul sito ist i tuzionale del Comune di Troia e su quello dell 'Ambito Terri toriale,
nonché trasmessa a tutt i  i  Comune dell 'Ambito

Troia, addì
l l  Responsabile dell 'UDP

Dott. Antonella TORTORELLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZION E
La presente determinazione viene oggi pubblicata, mediante inserimento in
Pretorio on l ine e vi resterà per 15 giorni consecutivi,  ai sensi del l 'art.L24,
D.1gs.18.08.2000, n. 267 .

elenco, al l 'Albo
comma 1" ,  de l

ARIO GENERALE

Troia, addì


